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LUNEDÌ 16 
 ore 18.00 santa messa 

MARTEDÌ 17 
 ore 17.00 catechismo 1, 2, 3 elementare e 2 e 3 media 
 ore 18.00 santa messa 
 ore 18.30 riunione dei genitori dei bambini di 1,2 e 3 elementare 
MERCOLEDÌ 18 - LE SACRE CENERI (GIORNATA DI DIGIUNO E DI ASTINENZA) 

 ore 18.00 santa messa con l’imposizione delle ceneri 

GIOVEDÌ 19 
 ore 17.00 catechismo 5 elementare e 1 media 
 ore 17.00 adorazione eucaristica  
 ore 18.00 santa messa 
 ore 20.00 gruppo giovanissimi 

VENERDÌ 20 
 ore 18.00 santa messa 
 ore 18.30 primo incontro di formazione per i genitori sul tema:  
   Chi è il cristiano? Interviene mons. Dino Pistolato 
 ore 21.00 prove coro 

SABATO 21 
 ore 18.00 santa messa 

DOMENICA 22 - PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 
 ore 10.30 santa messa 

al dal 

16 22 
   

FEBBRAIO 
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Rinfrancate i 
vostri cuori 

… in questo numero 

Mercoledì 18: 
la messa delle 

ceneri 

Venerdì 20: 
Riconosciamo-

ci cristiani! 

Il calendario 
della  

settimana 

Il messaggio di papa Francesco per la quaresima 2015 

RINFRANCATE I VOSTRI CUORI 
Chiesa, parrocchia e singolo fedele in conversione 

ari fratelli e sorelle, 
la Quaresima è un tempo di rinnova-
mento per la Chiesa, le comunità e i 

singoli fedeli. Soprattutto però è un “tempo di 
grazia” (2 Cor 6,2). Dio non ci chiede nulla che 
prima non ci abbia donato: “Noi amiamo per-
ché egli ci ha amati per primo” (1 Gv 4,19). Lui 
non è indifferente a noi. Ognuno di noi gli sta a 
cuore, ci conosce per nome, ci cura e ci cerca 
quando lo lasciamo.[…] Però succede che quando noi stiamo bene e ci 
sentiamo comodi, certamente ci dimentichiamo degli altri (cosa che Dio 
Padre non fa mai), non ci interessano i loro problemi, le loro sofferenze e 
le ingiustizie che subiscono… allora il nostro cuore cade nell’indifferenza:
[…]possiamo parlare di una globalizzazione dell’indifferenza.  

Dio non è indifferente al mondo […] Nell’incarnazione, nella vita terre-
na, nella morte e risurrezione del Figlio di Dio, si apre definitivamente la 
porta tra Dio e uomo, tra cielo e terra. E la Chiesa è come la mano che 
tiene aperta questa porta mediante la proclamazione della Parola, la 
celebrazione dei Sacramenti, la testimonianza della fede che si rende 
efficace nella carità (cfr Gal 5,6).  

Il popolo di Dio ha perciò bisogno di rinnovamento. […] Vorrei propor-
vi tre passi da meditare per questo rinnovamento. 

1. “Se un membro soffre, tutte le membra soffrono” (1 Cor 12,26) – La 
Chiesa  

La carità di Dio che rompe quella mortale chiusura in se stessi che è 

C 



l’indifferenza […] Il cristiano è colui che permette a Dio di rivestirlo della 
sua bontà e misericordia, di rivestirlo di Cristo, per diventare come Lui, ser-
vo di Dio e degli uomini. Ce lo ricorda bene la liturgia del Giovedì Santo 
con il rito della lavanda dei piedi. […] La Quaresima è un tempo propizio 
per lasciarci servire da Cristo e così diventare come Lui. Ciò avviene 
quando ascoltiamo la Parola di Dio e quando riceviamo i sacramenti, in 
particolare l’Eucaristia. In essa diventiamo ciò che riceviamo: il corpo di 
Cristo. […] La Chiesa è communio sanctorum perché vi partecipano i 
santi, ma anche perché è comunione di cose sante: l’amore di Dio rivela-
toci in Cristo e tutti i suoi doni. […] Poiché siamo legati in Dio, possiamo 
fare qualcosa anche per i lontani, per coloro che con le nostre sole forze 
non potremmo mai raggiungere, perché con loro e per loro preghiamo 
Dio affinché ci apriamo tutti alla sua opera di salvezza. 

2. “Dov’è tuo fratello?” (Gen 4,9) – Le parrocchie e le comunità 
Quanto detto per la Chiesa universale è necessario tradurlo nella vita 

delle parrocchie e comunità.  Si riesce in tali realtà ecclesiali a sperimen-
tare di far parte di un solo corpo? […] Un corpo, che conosce e si prende 
cura dei suoi membri più deboli, poveri e piccoli? […]  

Per ricevere e far fruttificare pienamente quanto Dio ci dà vanno su-
perati i confini della Chiesa visibile in due direzioni. 

In primo luogo, unendoci alla Chiesa del cielo nella preghiera. […] 
Con i santi che hanno trovato la loro pienezza in Dio, formiamo parte di 
quella comunione nella quale l’indifferenza è vinta dall’amore. […] 

ogni comunità cristiana è chiamata a varcare la soglia che la pone in 
relazione con la società che la circonda, con i poveri e i lontani. La Chie-
sa per sua natura è missionaria, non ripiegata su se stessa, ma mandata a 
tutti gli uomini. […] Cari fratelli e sorelle, quanto desidero che i luoghi in 
cui si manifesta la Chiesa, le nostre parrocchie e le nostre comunità in 
particolare, diventino delle isole di misericordia in mezzo al mare dell’indif-
ferenza! 

3. “Rinfrancate i vostri cuori !” (Gc 5,8) – Il singolo fedele 
Anche come singoli abbiamo la tentazione dell’indifferenza. […] Che 

cosa fare per non lasciarci assorbire da questa spirale di spavento e di 
impotenza? […] In primo luogo, possiamo pregare nella comunione della 
Chiesa terrena e celeste. […]  

In secondo luogo, possiamo aiutare con gesti di carità, raggiungendo 
sia i vicini che i lontani, grazie ai tanti organismi di carità della Chiesa. […] 

E in terzo luogo, la sofferenza dell’altro costituisce un richiamo alla 
conversione, perché il bisogno del fratello mi ricorda la fragilità della mia 
vita, la mia dipendenza da Dio e dai fratelli. Se umilmente chiediamo la 
grazia di Dio e accettiamo i limiti delle nostre possibilità, allora confidere-
mo nelle infinite possibilità che ha in serbo l’amore di Dio. E potremo resi-
stere alla tentazione diabolica che ci fa credere di poter salvarci e salva-
re il mondo da soli.  

Per questo, cari fratelli e sorelle, desidero pregare con voi Cristo in que-
sta Quaresima: “Fac cor nostrum secundum cor tuum”: “Rendi il nostro 
cuore simile al tuo” (Supplica dalle Litanie al Sacro Cuore di Gesù). Allora 
avremo un cuore forte e misericordioso, vigile e generoso, che non si la-
scia chiudere in se stesso e non cade nella vertigine della globalizzazione 
dell’indifferenza. 

Inizia la Quaresima 

Mercoledì delle ceneri 
Ore 18.00 la messa 

 
Con il ge-
sto austero 
dell’imposi-
zione delle 
c e n e r i , 
mercoledì 
18 iniziere-
mo la qua-
resima. 

Facciamo nostri gli impe-
gni che papa Francesco ci 
ha consegnato e cerchiamo 
di vivere questo tempo favo-
revole nel modo migliore per 
far risplendere Dio attraverso 
la nostra vita 

Un percorso per tutti gli adulti 

RICONOSCIAMOCI CRISTIANI! 
Una riflessione sui sacramenti 

 
Inizierà venerdì 20 

febbraio alle 18.30 in 
patronato il percorso 
dedicato in modo par-
ticolare ai genitori i cui 
figli vivranno la cele-
brazione dei sacra-
menti dell’Iniziazione 
cristiana, ma aperto a 
tutti  che ci aiuterà a 
capire meglio cosa 
vuol dire essere cristia-
ni. 

Incontreremo alcune persone che ci 
aiuteranno ad entrare nel vivo delle tema-
tiche proposte. 

Vi aspettiamo! 


